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Crash Boeing 737 e liste nere

Proseguono le iniziative scaturite nel dopo crash del Mar Rosso.

L’ente elvetico sulla sicurezza aerea, dopo le rivelazioni dell’organismo, ha divulgato la lista delle aerolinee che sono state interessate dal divieto ai voli, per varie ragioni collegate alla sicurezza, per alcuni dei loro aeromobili.

La nuova lista svizzera trasmessa, secondo notizie stampa, non precisa le motivazioni che hanno condotto a tali provvedimenti, quindi non sappiamo se riguardano ambiti safety o securitty, tanto meno è stato notificato il livello e la portata delle irregolarità – inadempienze rilevate, non sarebbe completa.

Riguarda solo una parte dei vettori identificati nel corso delle ricorrenti ispezioni allestite nell’ambito del programma SAFA.

In sostanza sarebbero state confermate alcune delle aerolinee già segnalate dai media, e precisamente:

· Silk Way (Azerbaijan/Belgium)

· Hemus Air (Bulgaria)

· JR Executive (Lebanon)

· Premium Air Shuttle (Nigeria)

· Dniproavia (Ucraine)

· GIR Jet (Spain).

Nel frattempo proseguono le investigazioni, tra molte incertezze e difficoltà, sulle cause che hanno portato alla sciagura del Boeing 737 della Flash Airline, ma non si arrestano le artificiose polemiche intorno alla sicurezza dei voli charter in contrapposizione a quelli “regolari di linea” e delle low cost.

I media riportano ampiamente e diffusamente le:

· iniziative europee e governative per incrementare le ispezioni degli aeromobili extracomunitari sugli aeroporti del continente

· l’istituzione di una sorta di “bollino blu” per qualificare l’affidabilità dei vettori

· l’istituzione di una lista nera degli aeromobili trovarti “irregolari”;

mentre registriamo una totale assenza di notizie riguardanti il tallone d’Achille della più affidabile della flotta in circolazione, la flotta Boeing 737, la sua coda di “cristallo”.

Sulla materia rinviamo ai comunicati stampa trasmessi on – line da Aerohabitat CentroStudi, in attesa di prossimi ulteriori approfondimenti ed uno speciale sul A.D. della casa costruttrice in relazione ai tempi di attuazione della modifica della coda per la maggior flotta mondiale di aeromobili.      


Una disposizione tecnica che riguarda quindi gli esemplari in attività nei segmenti dell’aviazione commerciali solitamente identificati come:

· voli regolari di linea

· voli charter

· voli low cost.
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